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La condizione della donna al centro delle iniziative politiche e della cronaca 

Picchia la moglie 
perché non si concede 

E' violenza o no ? 

Viaggio nel «problema-aborto» 
iceberg ancora troppo sommerso 
Una iniziativa delle elette comuniste a Ha Camera e alla Regione fa il punto 
della situazione - Richieste all'assesso rato alla Sanità regionale inadempiente 

Un « iceberg » sommerso, 
con qualche punta emergen
te: questo 6 diventato il «prò-

> blema aborto» nella nostra 
Regione, a Napoli. 

E' una massa enorme che 
naviga, pigra, in un mare di 
problemi scaturiti dalla scar
sa applicazione della legge 
(gli ospedali in cui è possi
bile abortire in Campania so
no circa una decina), dall'al
to numero di medici obiettori 
«oltre l '80M, dall'insensati--
lità finora dimostrata dall'as
sessorato alla Sanità della Re
gione. cui pure è delegato il 

• compito di far rispettare la 
legge. 

Così le poche punte emer
genti — gli ospedali dove at
tualmente gli interventi ven
gono praticati — non basta
no. sono insufficienti, lo dico
no tutti. Ma restano parole. 
Sembra proprio che ancora 
su di essi, sui sanitari che vi 
lavorano, ricadranno nei pros
simi mesi le giuste richieste 
delle donne. 

A meno che la nuova, mas
siccia iniziativa presa in que
sti giorni dal movimento del
le donne, dalle elette comu
niste alla Camera e alla Re
gione non riesca a fare da 
ideale rompighiaccio e a fran
tumare l'« iceberg ». 

L'iniziativa, che è stata pre
sentata nel corso di un affol

lato dibattito che si è tenuto 
l'altra sera alla sala Santa 
Chiara, è partita nel modo 
giusto: dall'analisi di quella 
che è l'attuale situazione. Nu
meri, dati si sono sovrapposti 
in oltre cinque mesi di lavo
ro. Le quattro elette comuni
ste (Ersilia Salvato, Alessan
dro Bonanni, Vanda Monaco, 
Angela Francese) hanno com
piuto un viaggio capillare nel
le diverse realtà per riportare 
poi alle altre il frutto del loro 
lavoro. 

Cosa è merso? Che, real
mente. la legge nella Regione 
è inattuata. A che serve, in
fatti, che all'ospedale di Sar
no siano stati fatti in pochi 
mesi 523 interventi (molti su 
donne provenienti da altre 
città) se poi. in una città co
me Napoli il servizio invece 
di allargarsi diminuisce, pen
sando — per questo caso — 
all'esempio eclatante dell' 
ospedale dell'Annunziata che 
pure era stato tra i più sen
sibili? E poi si deve registra
re la quasi totale assenza di 
minori tra le donne che si 
sono rivolte alla struttura 
ospedaliera (solo 8 si sono ri
volte in un anno al giudice 
tutelare e tutte hanno avuto 
l'autorizzazione). Questo men
tre degli oltre 100.000 aborti 
clandestini che si effettuano 
ogni anno nella nostra città 

(dati dell'organizzazione mon
diale della Sanità) molte mi
nori sono tra le donne che vi 
ricorrono. 

E ancora, almeno il 10 r'v 
delle donne che hanno abor
tito negli ospedali della Cam
pania hanno fatto ricorso 
all'intervento più dì una vol
ta. E c'è anche qualche do 
manda senza risposta. Che fi
ne hanno fatto gli 890 milioni 
stanziati — unico intervento 
istituzionale — dalla Regione 
per il servizio? Certamente 
la causa di tutto questo po
trebbe essere ricercata nei di
fetti innegabili che caratte
rizzano la legge. Ma sarebbe 
troppo facile e comodo. Un 
alibi che non è giusto conce
dere ad un interlocutore sfug
gente. qual'è stato finora 1' 
assessore alla Sanità regio
nale, è stato ribadito dall'as
semblea. Proprio a questo in
terlocutore si sono rivolte le 
richieste delle donne per sbloc
care la situazione. Sono pro
poste chiare, attuabili in tem
pi brevi solo che ci sia la 
volontà: politica di darle. . 

Eccole: 

O H servizio di aborto deve 
essere istituito in tutti 

gli ospedali. 

© Le amministrazioni ospe
daliere devono avere la 

possibilità di convenzionarsi 
con medici esterni. Nel caso 

i propri siano tutti obiettori. 
e a questo scopo la Regione 
deve fornire uno schema di 
convenzione. 

O Devono essere istituiti 
corsi di aggiornamento 

nelle cinque province per la 
diffusione del metodo Kar
man e più genericamente dei 
sistemi di contraccezione. 

O La Regione deve svolgere 
un ruolo di chiarimento 

concreto ed uniforme per l'in
terpretazione della legge ed 
in particolare si deve risol
vere il falso problema circa 
la responsabilità dei primari 
in caso di convenzionamento 
con medici esterni. 

Queste le richieste, su cui 
le donne non sono disposte 
più a concedere dilazioni. Ed 
ecco la risposta, ovviamente 
interlocutoria, data dall'at
tuale assessore alla Sanità. 
Armando De Rosa (presente 
al dibattito) che ovviamente 
— e lo ha precisato — non si 
è voluto addossare i ritardi 
dei suoi predecessori «mi fa
rò carico delle giuste propo
ste e mi impegno a risolvere 
tutti i problemi in breve 
tempo ». 

Tutto bene quindi. Speria
mo. Le parole di De Rosa, 
però, hanno il sapore amaro 
del «già sentito». 

Marcella Ciarnelli 

E' successo a Torre del Greco - Da og
gi le firme per la petizione popolare 

Michele Casciello, 25 anni 
di Torre del Greco: è stato 
arrestato ieri per lesioni con
tinuate, violenza privata, mal
trattamenti, sequestro di per
sona ai danni della moglie 
colpevole solo di non voler 
sottostare alle richieste pres
santi del marito di rapporti 
frequenti e violenti. Sposati 
da circa tre anni, genitori 
di un bambino, i due non 
hanno avuto fin dall'inizio 
della loro unione un rappor
to tranquillo; a causa della 
gelosia ingiustificata e della 
violenza dell'uomo ogni gior
no scenate, ingiurie, minac
ce, percosse. Sei mesi fa c'era 
stato anche un tentativo di 
separazione, concluso poi con 
la pace che si è dimostrata 
meno durevole del previsto. 

Dopo una scenata tremen
da a casa dei suoceri, ha 
trascinato la moglie in una 
zone deserta poco fuori la 
città (Cappella Nuova) e l'ha 
violentemente percossa con 
un bastone. L'ha poi accom
pagnata a casa, chiudendola 
a chiave. La donna, rimasta 
sola, non ha trovato di me
glio. per salvarsi, che buttar
si dalla finestra (circa sei 
metri di altezza). Raccolta 
da alcuni vicini, accompagna
ta all'ospedale « Maresca », 
ha raccontato alla polizia la 
sua drammatica odissea. 

Il marito è stato imme

diatamente arrestato. Un 
fatto di cronaca. Ne succe
dono tanti come questo. Di 
pochi se ne viene a cono
scenza: solo quando diven
tano eclatanti. Le storie del
le altre donne quelle clìe non 
hanno il coraggio o la forza 
di denunciare le violenze che 
subiscono tra le quattro mu
ra di casa (sono almeno il 
50 per cento secondo una 
recente statistica) restano nel
l'ombra. 

Per loro innanzitutto, ma 
anche per tutte le altre, è 
partita in questi giorni la 
raccolta di firme 

Di firme ne servono 50.000. 
Sono tante ma il problema 
è così reale e sentito che 
saranno certamente raccolte 
in breve tempo. Tutti quelli 
che volessero firmare, da og
gi possono rivolgersi alle 22 
sedi di sezione comunale del
la città ma anche in quelle 
della Provincia dove sono 
stati consegnati i moduli dal 
comitato promotore. Nei pros
simi giorni saranno istituiti 
anche centri volanti. Intanto 
è già in funzione un centro 
per informazioni presso il 
« Centro studi » in via Ga-
liani 30, tei. 660810. Vi ci si 
potrà rivolgere il lunedì e 
il venerdì dalle 11 alle 13,30. 
Il martedì e U sabato dalle 
17 alle 20. 

Occupato il consultorio 
di via Stasi al Vomero 

Aborto e contraccezio
ne: due temi strettamente 
legati tra loro. 

Se la situazione per 
quanto riguarda l'aborto è 
quella che è non è certa
mente migliore quella per 
i consultori. Basti pensare 
che degli 84 previsti dal 
piano regionale attual
mente ne sono in funzione 
solo 25 in Campania. Di 
questi nessuno dei 12 pre
visti a Napoli, per l'ostru
zionismo di alcune forze 
politiche che, a parole, si 
dichiarano d'accordo sul
l'urgenza del servizio, ma 
poi ne ritardano l'apertu

ra. Contro questa situazio
ne. per evitare che il 21 
novembre (data in cui sca
dono i termini dell'avviso 
pubblico per reperire il 
personale) diventi un'altra 
occasione mancata (e già 
nell'aria ce n'è il sentore) 
le donne del Vomero han
no occupato da ieri il 
consultorio ex ONMI dì 
via Stasi. Sono stanche di 

aspettare. 
L'apertura ed il funzio

namento della struttura. 
nonostante le numerose 
leggi e delibere, sembra 
un evento ancora lontano. 
Ed allora si sono decise 
ad occupare ad oltranza. 
Chiedono che il consulto
rio cominci a funzionare; 
che il concorso per l'as
sunzione del personale 
venga espletato senza ri
tardi. 

Ma anche dove la si
tuazione sembra miglio
re. dove si è fatto qual
che passo in più, la realtà 
è poi diversa. Basti pen
sare ai casi di Castellam
mare e Sorrento. A Castel
lammare il corretto fun
zionamento della struttu
ra è reso difficile dalla 
mancata nomina da parte 
della giunta comunale del 
comitato di gestione. Tut
to è bloccato. Perché se
condo alcuni all'interno 
del comitato dovrebbero 
essere elette le rappresen

tanti delle commissioni 
femminili dei partiti inve
ce che quelle del movi
menti delle donne. Niente 
di più sbagliato. La legge 
parla infatti di rappresen
tanti di movimenti ricono
sciuti a livello nazionale 
e tra questi vanno certa
mente messi l'UDI. i col
lettivi femministi, il CIF 
che altrimenti resterebbe
ro esclusi. Su questa posi
zione è stato stilato un do
cumento (sottoscritto dal-

. la „DC, PCI, PRI, UDÌ, 
sindacati e consigli di fab
brica) che sarà letto in 
consiglio comunale. 

A Sorrento, oltre ad un 
presidente di comitato di 
gestione che è un mare
sciallo dei carabinieri in 
pensione, molte altre sono 
le perplessità che hanno 
accompagnato l'apertura 
della struttura: locali in
sufficienti. fondi inutiliz
zati. mancanza di un pro
gramma di gestione e di 
alcuni medici. 

La somma era stata sottratta per scherzo e poi restituita 

Spara all'amico per 2.500 lire 
L'episodio ieri mattina in un cantiere edile di Pozzuoli - Il feri tore che aveva aggredito nel luglio scorso il collocatore di Bacoli 
è irreperibile • Gennaro De Luca è stato trasportato all'ospedale S. Paolo dove è stato operato per ore - E' in pericolo di vita 

Un allucinante episodio di sangue è avve- ! 
nuto ieri mattina alle 7 in un cantiere edile 
di Pozzuoli gestito dalla ditta Merolla che 
sta costruendo un impianto di depurazione 
nel quadro del progetto di disinquinamento 
del golfo di Napoli. 

Un operaio. Francesco Esposito D'Onofrio, 
21 anni, ha sparato contro Gennaro De Luca, 
23 anni, suo carissimo amico, per un banale 
scherzo che si è concretizzato nel «furto» 
di 2500 lire Servite poi a comprare alcune 
tazze di caffè. 

Il De Luca è stato raggiunto da quattro 
proiettili, uno al petto e tre alle gambe, e 
giace in imminente pericolo di vita all'ospe
dale San Paolo. 

Tutto è cominciato tre giorni fa: Gennaro 
De Luca assieme ad altri operai del «can
tiere Merolla » pensa di fare uno scherzo 
all'amicissimo Francesco Esposito D'Onofrio. 
Prima ch3 lui s t e s s e cambiarsi, infatti, gli 
hanno levato ù tlle tasche 2500 lire e si com
prano il caffè. Un «normale» scherzo fra 
amici — raccontano gli operai del cantiere 
Merolla — che aveva fatto ridere un po' 
tutti. 

L'altro giorno il D'Onofrio, che evidente
mente se l'era legata al dito per l'ingenuo 
scherzo, ha avuto un diverbio con il De Luca 
e gli altri amici che hanno pensato bene 
di restituirgli l'esigua somma di denaro. Ma 

la cosa non è Anita li e sono volate parole 
grosse: «Tu sei più forte di me», avrebbe 
detto Francesco Esposito D'Onofrio al De 
Luca, «ma voglio vedere come te la cavi 
con la pistola...». 

Era solo una minaccia, che tutti pensa
vano buttata li nel vago per non farci una 
«figura». Invece ieri mattina, il D'Onofrio, 
è arrivato al cantiere armato e si è messo, 
come al solito, vicino al fuoco a parlare 
con gli altri prima di andare al lavoro. 

Quando è suonata la sirena e gli operai 
si sono avviati ai propri posti, la tragedia: 
i due hanno cominciato a litigare, poi il 
D'Onofrio ha estratto due pistole (a detta di 
alcuni testimoni) e con una (vista sicura
mente da tutti) ha esploso contro l'amico 
quattro colpi: tre alle gambe, uno al petto. 
Gennaro De Luca ha avuto la forza di scap
pare e si è gettato verso l'uscita del can
tiere inseguito dal «guappetto» armato. Per 
fortuna uno degli operai è intervenuto, ha 
fatto lo sgambetto al D'Onofrio, che per 
tutta risposta, da terra ha esploso un colpo 
anche contro questo edile. Il proiettile, per 
fortuna, ha solo sfiorato l'operaio. Poi si è 
dato alla fuga. 

AI momento in cui stiamo scrivendo, no
nostante sia i carabinieri che la polizia lo 
stiano attivamente ricercando, non è stato 
ancora rintracciato. 

E' cominciata, subito dopo che si era spen
ta l'eco dei quattro spari, l'opera di soccorso 
al ferito. A bordo di un'auto dì un operaio 
il De Luca è stato portato all'ospedale San 
Paolo dove il ferito è rimasto in camera 
operatoria per. ore. Dopo un'oretta, ancora, 
uno ad uno tutti i compagni di lavoro sono 
andati al nosocomio per donare il sangue 
al ferito che aveva un urgente bisogno di 
trasfusioni. E al San Paolo sono andati an
che i colleghi di lavoro del padre della vit
tima. un lavoratore del porto puteolano, che 
hanno anche loro fatto a gara a fare qual
cosa. magari effettuando una donazione di 
sangue per il ferito. 

Accanto alla porta della sala operatoria 
c'era la moglie del ferito. Irene Bisci di ven-
t'anni. che fra le lacrime ci ha raccontato 
la sua storia. LeT e Gennaro — ci ha det
to — si sono sposati una decina di mesi fa. 
Lei ha avuto — subito — una gravidanza 
difficile ed è stata ricoverata in ospedale. 
ha partorito una bambina che è morta po
che ore dopo la nascita. 

Da poco — ha continuato — si stavano 
riprendendo dallo choc, dal dolore e stavano 
trovando la serenità quando è scoppiata que
sta nuova tragedia. Gennaro è là, oltre la 
parete, e lei cisi poggia contro quasi a voler 
comunicare il suo affetto, il suo dolore, la 
sua voglia di vita. 

Piange sommessamente quando ci raccon
ta come ha saputo della sparatoria: «Stavo 
a casa e Gennaro era uscito da poco, quan
do mi sono venuti ad avvertire. Mi hanno 
detto subito .che era grave. Non mi sono 
neanche cambiata... Sono venuta qua e ora 
sto ancora aspettando dalle 7 di sapere co
me sta...». 

Proprio in quel momento finisce l'opera
zione. Gennaro De Luca viene trasferito nel 
reparto di rianimazione. La moglie corre su
bito. attraversando il cortile, alla porta del 
reparto. Le dicono che non può ancora en
trare. che il marito non è ancora stato tra
sferito e lei continua a piangere... Nel cor
tile un crocchio di operai. Commentano il 
fatto. Descrivono i protagonisti. 

Il ferito: un braVuomo, allegro, lavorato
re. scanzonato! Il feritore: un poco di buo
no. uno che faceva il « guappo ». Ma quando 
abbiamo provato a chiedere il suo nome c'è 
stato un lungo silenzio. 

E a chiarire, completamente, la vicenda ci 
hanno pensato il capitano Palazzo, delia com
pagnia CC di Pozzuoli, ed il commissario di 
PS Mercuri. Le forze dell'ordine hanno an
che appurato che il feritore era stato già 
arrestato nel luglio del T9 perché aggredì 
il collocatore di Bazoli. 

V. f. 

Moha paura e pochissimi i danni al Mario Pagano 

Scoppia in una scuola un ordigno 
fatto con una scatola di mentine 

Alle 10.45 un ordigno rudi
mentale, confezionato con 
una scatola di mentine, pol
vere pirica, è scoppiato in 
un armadietto dell'istituto 
Mario Pagano a via D'Iser-
via. La deflagrazione (il boa
to dell'esplosione è stato in
gigantito dall ' acustica del 
corridoio ed ha provocato un 
po' di panico) ha mandato in 
frantumi alcuni vetri, ha di
velto la parte superiore di 
un armadietto ed ha sparpa
gliato i fogli dei compiti de
gli anni scorsi (inutili ed in 
attesa di andare, l'anno pro-
simo, al macero) che vi era
no contenuti nel corridoio. 

Immediatamente al Mario 
Pagano sono stati fatti usci
re gli alunni e sono state 
fatte convergere pattuglie del
la volante, ma dopo una de
cina di minuti di «souspan-
ce» tutto è tornato normale 
e gli alunni hanno circondato 
l'istituto incuriositi dall'insoli
to via vai di poliziotti, 

«Cosa è successo — chie
devano alcuni che non s'era
no accorti di nulla e che era
no usciti ordinati come se fos
se tutto normale — è dav
vero scoppiata una bomba? ». 

Nel corridoio al secondo 
piano la preside della scuola. 
alcuni professori, i poli

ziotti discutevano dell'accadu
to: «Deve essere stato sicu
ramente un alunno a depor
re l'ordigno! » affermavano 
convinti tutti. Ed infatti in 
mattinata una telefonata ano
nima, ricevuta da un bidel
lo, aveva avvisato che ogni 
mezz'ora sarebbero avvenute 
delle esplosioni 

Ma a quest'avviso nessuno 
ha dato peso, anche perchè 
ormai sono decine le telefona
te anonime che arrivano ad 
una scuola, moltissime effet
tuate anche da alunni che 
vogliono evitare in questo mo
do un compito o una interro
gazione difficile. 

La discussione sulla Napoli del futuro 

Quella vecchia, equivoca 
distinzione tra 

emergenza e prospettiva 

Investigatori esservano i danni provocati dall'ordigno 

Tocca oggi al compagno 
Uberto Sìola. direttore del
l'istituto di metodologia 
architettonica dell'univer
sità di Napoli, interveni
re nel dibattito aperto 
«L'unità sul futuro pro
duttivo e civile dell'area 
metropolitana di Napoli. 
Un dibattito che prosegui
rà ancora nei prossimi 
giorni e che servirà anche 
a fornire spunti ed indi
cazioni all'assise dei co
munisti napoletani, con
vocati per i giorni 24 e 25. 

Sono stato invitato aparte-
cipare a questo dibattito sulla 
Napoli degli anni 80 e ini 
sembra opportuno chiarire i 
motivi che mi hanno portato 
con interesse ad accettare V 
invito. Mi sembra giusto par
tire da questa considerazione 
perché sono fra quelil che ri
tengono che la situazione di 
Napoli è ad un livello di 
drammaticità non più sosteni
bile e richiede concretezza e 
capacità di decisione: carat
teri che non sempre sono pro
pri dei dibattiti sulle grandi 
prospettive di sviluppo di una 
città. Ci sono tanti luoghi ed 
occasioni per fare dissertazio
ni teoriche sulla prospettiva 
che non varrebbe la pena di 
sottrarre spazio ad uno stru
mento di diffusione politica. 

Tuttavia, mi sembra anche 
chiaro. Chi in questi anni si 
è illuso di poter affrontare i 
problemi della emergenza e 
della drammaticità quotidia
na senza tener conto di un 
minimo di prospettiva, ha do
vuto constatare che •nulla o 
quasi nulla si può affrontare 
sul piano del quotidiano e 
dell'immediato se non si han
no le idee, o alcune idee 
chiare sulla prospettiva. In 
questo senso ben venga, di
rei, questo dibattito se, come 
si deduce dalle prime battute, 
sembra voler superare questa 
equivoca distinzione in due 
tempi della emergenza e del
la prospettiva e parli della 
Napoli degli anni '80 come 
dell'unica maniera di affron
tare, fra l'altro, i problemi 
della Napoli della fine degli 
anni '70. Si tratta di risco
prire alcune regole elementa
ri della programmazione: che 
è puro esercizio metodologico, 
se non è sostenuto da una 
alta capacità progettuale. Mi 
rendo conto che, quando un 
architetto parla di progettua
lità, per motivi ancora mi
steriosi, subito ticompaiono i 
timori di quanti identificano 
la risoluzione dei problemi 
della qualità insediativa con 
il disegno di nuove ed ardite 
« città del sole », o anche con 
la riproposizione di una pro
grammazione tutta vissuta e 
verificata nell'ambito delle 
questioni dell'assetto urbano 
e territoriale. 

Allora, e solo allo scopo di 
fare ordine nel dibattito, vale 
la pena di premettere ad in
dicazioni operative alcune 
considerazioni di carattere 
più generale: 

u nessuno vuol sostenere 
che la riorganizzazione dello 
spazio urbano esaurisca la 
problematica programmazto-
me, ma non esiste nessuna 
ragione valida di escludere la 
problematica territoriale da 
qualunque forma di program
mazione: altrimenti rassegna-
moci a considerare assisten-
zialistico qualunque interven
to nel campo della difesa del 
territorio e delle opere pub
bliche; 

— parlare di riorganizza
zione dello spazio urbano non 
significa più immaginare 
straordinarie e compiute tra
sformazioni operate sul corpo 
dell'intera città vista come 
un unico organismo, quanto 
piuttosto esprimere la capa
cità di correlare. neWottica 
di organici progetti di riasset
to di intere parti o zone ur
bane, scelte ed investimenti, 
anche parziali e di settore. 
ma che comunque riguardano 
le condizioni insediatiti nella 
città. 

Sulla base di queste ovvie 
considerazioni mi sembra ohe 
si possa basare ripotesi di u-
tilizzare organicamente e su
bito tutte le risorse disponi
bili nel campo delle opere 
pubbliche: abbandoniamo Vot-
tica dei settori funzionali di 
di intervento ed affrontia
mo quella dei settori urbani. 
Costruiamo con l'aiuto dei 
consigli di quartiere delle 
prospettive di zona e sforzia
moci di ricondurre ad esse 
il singolo intervento, Taso 
della singola risorsa. In que
sto quadro vanno indicati al
cuni punti di approfondimen
to operativo. 

La prima questione è quel
la dei rapporti di Napoli con 
/'« hinterland » provinciale e 
regionale. A quelli che oggi ci 
vengono a proporre regna-
glioma di questo problema 
ricordiamo che abbiamo ere
ditalo i risultati di una po
litica urbanistica caratterizza
ta dal municipalismo (vedi il 
Piano regolatore generale co
munale del 1910) e dalla delo
calizzazione produttiva, che 
aveva pensato ad una Napo
li terziaria e tutta tesa a ri
solvere i problemi della sua 
razionalizzazione interna: og
gi abbiamo sconfitto questa 
ipotesi, respingendo i perico
li della delocalizzazione pro
duttiva, ridimensionando il di
segno terziario, anche se ab
biamo pagato prezzi spesso 
alti su questo cammino. 

La amministrazione deve 
battersi perche", anche con 
l'aiuto della Canmez, ai av-

viino studi e ricerche in gra
do di affrontare, il problema 
dell'area metropolitana di Na
poli: la sede e l'occasione è 
quella del progetto speciale e 
va colta in tutte le sue am
pie potenzialità. Ma la logica 
del rapporto con l'esterno del 
territorio, deve informare tut
ta l'azione urbanistica di que
sti mes.i, bisogna rapidamente 
elaborare dei programmi 
coordinati di intervento per 
tre grandi settori urbani: 
quello settentrionale, quello o-
rientale, quello occidentale. 
Questi programmi dovranno 
partire dalle connessioni fra 
il territorio comunale di Na
poli e quello extraurbano im
mediatamente ad isso affe
rente, ed indicare i modi dif
ferenziati con cui applicare 
le varie leggi ed i vari stru
menti urbanistici di dettaglio 
Piani per l'edilizia economi
ca e popolare. Piani per in
sediamenti produttivi, Piani 
particolareggiati. E quindi, 
subito dopo, elaborare tutti 
questi strumenti. 

Partendo dal centro della 
città, dal suo nocciolo più 
antico e profondo, bisogna an
dare a riconnettere in pro
getti organici di nuove rela
zioni le realtà del Vomero, 
della 167 di Secondigliano ver
so il territorio della fascia 
urbanizzata extracomunale, o 
anche la realtà del nuovo 
centrò direzionale con la 167 
di Ponticelli e la fascia peri
ferica di San Giovanni e Bar
ra. o ancora la sistemazione 
di Fuorigrotta con il Traiano 
e l'ttalsider fino alla rivalo
rizzazione degli interi Campi 
Flegrei. I problemi di assetto 
vanno affrontati, secondo me, 
a questa dimensione e così 
possono consentire di dare 
un senso diverso e, laddove 
necessario, anche indicazioni 

per una nuova qualità progei 
tuale, alle scelte di settore 
già operate. 

Non commettiamo l'errori 
di mettere in contrappositU 
ne la politica dei progetti con 
quella della programmazion 
e gestione del territorio: ir 
realtà i primi sono solo str 
mento, ma insostituibile d 
la seconda. 

Al di fuori di questa co 
trapposizione si può affermi 
re con maggior vigore eh 
è necessario un grande sfor 
zo di elaborazione e di pi 
gettualità: uno sforzo che ve 
da raccogliersi intorno ali 
amministrazione le forze prò 
fesstonali più attente e pr 
parate, le istituzioni cultural 
t centri di ricerca. Non coir 
mettiamo l'errore di pensai 
che non esistano a Napo! 
questa capacità e questa p 
tenzialità: altrimenti il • 
schio è quello di rinuncia' 
a pensare o, peggio, di i< 
pensare ad altri. E quanti 
ciò avvenisse, ad opera del'f 

Cassa o di altri, l'ente locolf 
avrebbe rinunciato ad uno dr: 

momenti specifici in cui af
fermare la propria reale av 
tonomia. 

Rivendichiamo quindi il (fi 
ritto e la capacità di proget
tare di questa città: tant^ 
più che se è vero che oggi 
parte del blocco della spesr 
pubblica, e quindi del perma
nere di un tasso drammatica 
di disoccupazione, è dovutn 
anche alla carenza di proget
ti, bisogna stare attenti e ri
flettere: forse in questo mo
mento la capacità ad espri 
mere una politica di progeV 
non è solo una esigenza ni" 
todologica o culturale, ane
to anche una garanzìa r* 
vita democratica nella ci*'' 

Uberto 5io!--

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 14 novem
bre 1979. Onomastico: Vene
randa (domani Leopoldo). 
LUTTO 

E' deceduto all'età di 75 an
ni il compagno Giuseppe 
Aiello. Militante antifascista, 
iscritto al PCI dal 1945, ri
coprì per molti anni incari
chi amministrativi ed orga
nizzativi nella sezione «Car
lo Cafiero» di Meta di Sor
rento facendo parte del co
mitato direttivo. Alla moglie, 
ai figli, compagni Armando 
e Mario, ai parenti tutti le 
più fraterne condoglianze 
della sezione di Meta e del
la redazione de «l'Unità». 
CORSO ARBITRI 
DI PALLAVOLO 

La federazione italiana 
Pallavolo, comitato provin
ciale di Napoli ha indetto un 
corso per aspiranti arbitri. 
Per partecipare al corso è 
sufficiente inviare una do
manda in carta semplice en
tro il 10 dicembre del 1979 
alla commissione provinciale 
arbitri della Fipav. in piaz
za Maria degli Angeli 1 (te
lefono 40.64.82). Per ulterio
ri chiarimenti gli interessa
ti potranno rivolgersi al co
mitato dal lunedi al verter» 
di dalle 17,30 alle 21. 

CULLA 
E' nato Luigi Alfano. Ai 

genitori Oreste e Anna Zur
lo e in particolare al nonno 
Luigi gli auguri della sezio
ne Di Vittorio, del comitato 
cittadino di Castellammare. 
della federazione comunista 
napoletana, dei comunisti 
deirunipol e dell'Inps e del
la redazione dell'* Unità ». 

TOMMASO DURANTE 
ALLO STUDIO TRISORIO 

Questa sera alle ore 19. 
Tommaso Durante presente
rà il suo ultimo lavoro dal 
titolo « Deserti. All'ombra 
delle Ideologie», presso lo 
studio Trisorio alla Riviera 
di Chiaia 215. 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia - Riviera: via Cale-
brittò 6; via Ponfano 60; vìa Mer-

gellina 148. Positlipo: via Petrar 
ca 173; via Posìllipo 307. Porto: 
corso Umberto 25. Centro: S. Fer
dinando - S. Giuseppa • Monte-
calvario: S. Anna dei Lombardi 7; 
S. Anna di Palazzo 1. Avvocata: 
c.so Vitt. Emanuele 75. S. Lo
renzo - Museo: via E. Pessina 83. 
Mercato: S. Maria delle Grazie a 
Loreto 62. Pendino: via G. Ssv.i-
rese 75. Poggioreale: via Stadera 
187. Vicaria: via A. Poerio 48; 
corso Garibaldi 317. Stella: S. Te
resa degli Scalzi 106; vìa Sanità 
30. S. Carlo Arena: SS. Giov. e 
Paolo 97; via Vergini 39. Colli 
Amine!: via Colli Aminei 227. 
Vomero - Arenolla: vìa Orsi 99; 
via Scarlatti 99; corso Europa 39; 
via B. Cavallino 78; Guantai ad Or-
solona 13. Fuorigrotta: via Cinzia 
Parco S. Paolo 44; via Cavalleg-
gerì Aosta 58. Barra: corso Si
rena 79. S. Giov. a Ted.: corso 
S. Giovanni 102. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via Ma-
donnelle 1 . Soccavo: via Marcau-
relio 27. Miano: via lanfolla 640. 
Secondigliano: via De Pinedo 109; 
corso Emanuele 25. Cbiaiano • M i -
rianella • Piscinola: S. Maria a Cu
bito 4 4 1 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia • Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77, via 
Mergellina 148. S. Giuseppa • S. 
Ferdinando - Montecalvario: via Ro
ma 348. Marcato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.zza Dan
te 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo • Pos-
gìoreale: vìa Carbonara 83; staz. 
Centrala cso Lucci 5; paza Nazio
nale 76; calata ponte Casanova 30. 
Stalla: via Feria 2 0 1 . S. Carlo 
Arana: via Meterdei 72 ; corso 
Garibaldi 218. Colli Aminei: Colli 
Aminai 249. Vomere - Arenai le: 
via M«- Pisticelli 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 80 
Fuerìsrotta: p-zzw Marcantonio Co
lonna 2 1 . Seccavo: via Epomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 47 
Miano • Secondigliano: c.so Secon 
digitano 174. Posìllipo: via PP 
tratta 105. Bainoli: Campi Flegre 
Pianura: via Duca d'Aosta 1~ 
Chiamano • Mariane!!: • Piscino' 
p.zza Municipio 1 • Piscinola. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica: servh*ie com 
naia gratuito notturno, fattivo 
prefestivo, telefono 4466 ' 

Ambulanza comunale: servii' 
gratuito esclusivamente par il tra 
•porto di malati Infettivi telefonr 
44.13.44. I l servirlo è permanente 

Guardia pediatrica: il servizir 
funziona presso le condotta me 
diche. 

fipartifay D 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17 attivo sulla scuola 
materna con Maida e Gen
tile; alle 17 gruppo trasporti 
del comitato cittadino di Na
poli. 
ASSEMBLEE DI ZONA 

A Marano alle 18 sul par
tito con D'Alò; alla sezione 
del 1. maggio alle 19 per il 
recupero delle strutture inu
tilizzate con Imbimbo. 
ASSEMBLEE 

A Secondigliano 167 dei di-
rittivi delle sezioni con Voz
za; alla Centro alle 17.30 del
la cellula del Banco di Na
poli sulle pensioni con D' 
Amia; ad Avvocata alle 18J0 
gruppo consiliare di quartie
re e segreteria di sezione con 
Ruggiano e Serio: a Volla 
alle 18 sulla situazione poli
tica con Dottorini. 
ATTIVO 

Sui consultori a S. Giorgio 
alle 19 con Orpello e Bo-
nanni. 
COMITATI DIRETTIVI 

A Camposano alle 19 con 
Correrà; a Bagnoli dell'Ital-
sider con Formica. 
RIUNIONE CELLULA 

In Federazione alle 17.30 
dell'ATAN sul tesseramento 

I con Mlnopoli. 

Venerdì e sabato 
seminario del PCI 

Inizia venerdì alle ore 
16,30 il seminario regiona
le del PCI per approfon
dire la riflessione sul ruo
lo degli intellettuali e del
le masse emarginate e po
vere. I lavori, che si svol
geranno presso la Casa 
del Popolo di Ponticelli. 
proseguiranno nella fior-
nata di sabato. Sono pre
viste due relazioni: la pri
ma del compagno Biagio 
De Giovanni, membro del 
comitato centrale, la se
conda del compagno Eu
genio Donise, segretario 
della federazione napole
tana. 

Il seminario sarà con
cluso dal compagno Alfre
do Reichlin. della direzio
ne nazionale e direttore 
de IVmtà. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TEUFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DAUE 10 AUE 13 E DALLE 16 ALLE 21 


